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ROMA Diritto all’amore anche
dietro alle sbarre.Dopo lostop di
Consiglio di Stato e Csm, all‘ in-
troduzione dell’affettività in car-
cere con lo strumento del regola-
mentoilgovernonondemordee
sceglie la strada legislativa: la
prossima settimana, infatti, pre-
senterà un emendamento alla
modifica della legge Simeone sui
benefici carcerari in discussione
alla Commissione giustizia della
Camera. Obiettivo: consentire
colloqui veramente «riservati».
Secondo le norme vigenti invece
oggi i colloqui prevedono un
controllo visivo che sarebbe
inopportuno in casi di incontri
affettivi. «L’affettività è una que-
stione importante», spiega il sot-
tosegretario alla giustizia Franco
Corleone. E la strada legislativa
consentiràfral’altrodiandareol-
tre la sperimentazione, prevista
in un primo tempo e poi stralcia-
ta dal regolamento approvato ie-

ridalConsigliodeiministri.
Tra gli aspetti più innovativi,

che vanno al di là anche delle
esperienze di altri paesi europei,
quello di consentire ai detenuti
di intrattenersi con i propri cari
(di fattochigiàhadirittoaicollo-
qui) per un massimo di 24 ore ad
ogniincontrochepotràripersifi-
no a dodici volte nell’arco del-
l’anno. Colloqui che potranno
svolgersi in unità abitative appo-
sitamente arredate «per far sì che
l’incontro rappresenti un mo-
mento di vita importante». In
ventiquattro ore si possono fare
molte cose: parlare, mangiare,
ascoltare musica, guardare la te-

levisione e poi... c’è la notte a di-
sposizione. Dunque non solo
sesso. «Nella fase attuativa della
legge - spiega Corleone - molti
aspetti verranno affinati e, natu-
ralmente, ci dovrà essere anche
una certa disponibilità da parte
dei visitatori». Lanorma, inoltre,
modifica una aspetto importan-
te rispetto al regolamento che
prevedeva di lasciare alla deter-
minazionedeldirettore, sullaba-
se diunpareredeglioperatoridel
carcere,alcunescelte:«diventan-
do una legge - osserva Corleone -
avrà dei termini di minor discre-
zionalità». Naturalmente ci sa-
ranno delle limitazioni: per

esempio per quanto riguarda gli
esclusi da questo beneficio e, in
questo senso, «stiamo mettendo
a punto il testo definitivo», ha
spiegato Corleone. Di sicuro la
norma,chesesaràapprovatadal-
la Camera dovrà comunque tor-
nare al Senato che aveva già dato
il via libera alla modifica della Si-
meone, avrà dei tempi di attua-
zionenonbrevissimi.

«Si dovranno trovare ed alle-
stire gli spaziperquesti incontri»
che, naturalmente, potranno
durare anche meno delle 24 ore
previste dalla norma. Corleone è
però fiducioso: «si farà qualcosa
ogni giorno. Del resto è il proble-

ma di tutte le innovazioni previ-
ste anche dal regolamento appe-
naapprovato».

Ieri, la denuncia del direttore
del carcere di San Vittore, Luigi
Pagano. «Mi sento il custode che
devesoloimpedirecheidetenuti
fuggano - ha detto - . Sto perden-
do il senso del mio lavoro e lo di-
copubblicamente». «Dopoi fatti
di Sassari - aggiunge - ci vuole un
rilancio del penitenziario. Dopo
la scoperta di questi atti gravissi-
mi, il carcere è stato di nuovo di-
menticato. Bisognerebbe che
ognuno facesse la sua parte, gli
enti locali, le istituzioni». Anche
il regolamentovaratoieridalGo-
verno non sarà semplice da met-
tere in pratica: «Mi piace molto
perché è coerente. Ma siamo an-
cora in mora per il vecchio rego-
lamento, figuriamoci per il nuo-
vo. Il problema sarà applicarlo.
Se dovessimo farlo oggi, sarebbe
sicuramentedifficile».

Braccio di ferro sull’amore in carcere. «Si farà»
In settimana il governo presenta l’emendamento. E San Vittore denuncia: «Qui è il Medioevo»
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Veltroni: «Gli immigrati
devono poter votare»
«Diritto dei residenti». Vertice coi sindacati sui flussi
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Sono 400mila
i potenziali
nuovi elettori
■ Circa400milaipotenziali

elettoriextracomunitarinel
casochevengaconcessoildi-
rittodivotoaglistranierinelle
elezionicomunalieprovincia-
li.Sonolestimechegliaddetti
ai lavori ipotizzanoconside-
randoipermessidisoggiorno
afine‘92.Tanti, infatti, i rego-
larichehannocompiutopiù
deicinqueanninecessariper
ottenerelacartadisoggiorno,
lasciapassareperandarealle
urne,secondoquantostabili-
scelanuovaleggesull’immi-
grazione,previamodificaco-
stituzionaledell’art.48propo-
stainunddlpresentatosottoil
GovernoProdi(settembre
’97),manonancoraapprova-
ta.LaCaritasdiRomaparladi
337.000personeinItaliare-
golaridapiùdicinqueanni,
piùdiunquartodeltotaledel-
lepresenze(1.250.000circa
all’iniziodel‘99),inprevalen-
zagiovaniconcentratisoprat-
tuttoalnord.Stimachevari-
valutataalmenodiun10%.
OttoiPaesiconoltre10.000
stranieriquinquennali.

Il leader
dei Ds
Walter
Veltroni
e a destra
una manife-
stazione di
immmigrati

DALL’INVIATO
ALDO VARANO

CHIANCIANO Arriva a Chianciano
Walter Veltroni, ospite della settima-
na «cittadinanzattiva», nuova forma
e nuovo nome del Movimento fede-
rativo animato da Giovanni Moro. E
ne approfitta per lanciare una propo-
sta che farà discutere: dare il diritto di
voto attivo e passivo agli immigrati
nelle elezioni locali e amministrative.

La scelta dell’assemblea di «cittadi-
nanzattiva» non è certo casuale: non
solo perché Veltroni come vicepresi-
dente del Consiglio ha avuto un rap-
porto molto intenso con il Movimen-
to federativo, ma anche perché è dal
Movimento che viene una spinta
energica «per fare dell’Italia e dell’Eu-
ropa un luogo in cui i diritti non re-
stino scritti sulla carta», e si lavora
«per fare - come ha detto Moro nella
relazione di base - della dimensione
locale e di quella planetaria due facce
della stessa medaglia e non due fronti
di guerra».

Del resto, le spinte della società ci-
vile argomenta il capo Ds «sono una
porta sbattuta molto violentemente
sui ritardi della politica».

Veltroni aveva già posto il proble-
ma del voto agli emigrati al congresso
torinese della Quercia. Ieri lo ha ri-
lanciato con energia collocandolo
nella strategia di una continua espan-
sione del diritto di scelta. È uno dei
punti su cui il segretario Ds più insi-
ste da mesi: creare una società dove il
diritto di scelta, e l’accettazione delle
sue conseguenze, sia possibile per tut-
ti i cittadini. Un discorso carico di
implicazioni sui diritti civili, arricchi-
to da una citazione di Amartya Sen,
l’economista indiano premio Nobel
98 autore di Sviluppo e libertà. Perché
gli immigrati che vivono e lavorano
da anni in Italia dovrebbero restare

privi del diritto di voto? «Uno stato
moderno - dice il segretario Ds - che
vuole ridare “lo scettro al Principe”,
che aspira a rendere il cittadino pro-
tagonista della vita pubblica, della
democrazia, non può permettere più
questa esclusione, non può più ac-
cantonare le speranze di tanti giova-
ni, di tanti lavoratori, di tante fami-
glie che con la loro vita contribuisco-
no a rendere il nostro paese più vita-
le, più ricco, più colorato». Quella di
Veltroni, che pure ha precisato di
non porre la questione per questa le-
gislatura, quasi a bloccare in anticipo
strumentalizzazioni nel delicatissimo
momento in cui si discute di riforma
della legge elettorale, non è però sol-
tanto la sottolineatura di un orienta-
mento culturale. «Come Ds - avverte
il leader diessino annunciando il varo
di una iniziativa concreta - stiamo
per preparare un progetto di legge
che prevede una riforma dell’articolo
48 della Costituzione introducendo -
nelle elezioni locali e amministrative
- l’elettorato attivo e passivo per colo-
ro che, regolarizzati, risiedono in Ita-
lia almeno da cinque anni». Con lo
stesso progetto, anticipa, verrà ripro-
posto un ripensamento del diritto di
cittadinanza. È vero che la legge sulla
cittadinanza è stata fatta nel 92. Ma
per Veltroni è già «arcaica», ispirata a
una concezione «ottocentesca», con-
cepita come se il nostro fosse un pae-
se di emigranti invece che di immi-
grati. Non a caso, insiste, «è incentra-
ta sui criteri biologici e sui diritti di
sangue invece che sulla scelta del luo-
go di vita».

Insomma, Veltroni si chiede se non
sia «anacronistico pensare che debba
prevalere lo jus sanguinis sullo jus so-
li, quando in altre democrazie euro-
pee - per esempio in Germania - que-
sto principio è assodato». E la sua ri-
sposta non lascia dubbi.
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IL CASO

Permessi, cresce la protesta
In piazza al Nord. Oggi a Roma

Ciro Fusco/ Ansa

SUSANNA RIPAMONTI

BRESCIA Distribuiscono volanti-
nierosegialleerosse.Incorteogri-
dano che vogliono pagare le tasse
e sul volantinorivendicano il loro
diritto all’«emersione», nel senso
che non vogliono più restare nel
ghetto del lavoro sommerso edel-
laclandestinità.Sonogli stessi im-
migrati chenelle scorse settimane
a Brescia, avevano fatto lo sciope-
ro della fame contro i permessi di
soggiorno negati e che adesso sfi-
lano in corteo con i sindacati con-
federali e coi loro compagni di la-
voro. Sono tanti, più di diecimila,
secondo i sindacati, che usano co-
me unità di misura piazza della
Loggia. E la piazza, quando il cor-
teo si è mosso per attraversare le
viedelcentro,erapiena.

Pachistani, senegalesi, norda-

fricani:aBresciaedintorniglistra-
nieri sonopiùdicinquantamila, il
5percentodellapopolazionepro-
vinciale.Agitanocartelli:«Maipiù
fantasmi», «Permesso uguale vi-
ta» e nel bresciano, il lavoro nero
nei cantieri edili continua a pro-
vocare una catena inarrestabile di
morti. Sfilano dietro a un grande
striscione con la scritta «Permesso
edirittiper tutti e tutte»einprima
fila c’è Luigi Manconi dei Verdi,
che non si fa pregare quando i mi-
crofoni dei cronisti gli arrivano
sotto al naso: «Occorre partire da
una regolarizzazione di tipo am-
ministrativo, che già oggi ritengo
possibile, per risolvere la questio-
ne degli immigrati. Se così non
fossesidovràpensareaunprovve-
dimentodileggestraordinario».

Osvaldo Squassina, segretario
generale della Fiom di Brescia
guardalagentechefaalaalcorteo,

stringento in mano i fiori distri-
buitidaimanifestanti:«Adessosa-
ràchiarochequelli chesosteneva-
nocheBresciaèunacittàassediata
e blindata a causa dell’immigra-
zione, raccontavano storie. Que-
sta è una manifestazione bellissi-
ma, pacifica, che dovrebbe chiari-
re a tutti che gli immigrati hanno
pieno diritto di cittadinanza nella
nostracittà».

Ma le cifre dicono che i «fanta-
smi» sono ancora troppi, tra i 50
milastraniericensitidaisindacati.
I bambini iscritti nella scuola del-
l’obbligo sono cinquemila, gli
adulti che hanno un lavoro uffi-
ciale sono ventimila, gli altri sono
i «desaparecidos» che non risulta-
no all’anagrafe ufficiale. In 15 mi-
la si sono aggrappati alla speranza
della sanatoria, presentando do-
mandaperottenerela regolarizza-
zione, ma quasi 6 mila richieste

sonostate respinte. SalvatoreCin-
que della Cgil spiega perchè: «In
molticasiladocumentazionepro-
dotta era falsa o sbagliata, perchè
molti non avevano l’oggettiva
possibilità di dimostrare che era-
no in Italiaprimadel27marzodel
’98. Avrebbero dovuto documen-
tare la loro attività lavorativa, l’af-
fitto di una casa, un conto banca-
rio. Ma un clandestino lavora in
nero,vive in tuguriabbandonatie
uncontoinbancaèunmiraggio».
Quella pioggia di domande re-
spinte aveva provocato gli sciope-
ridella famee lemanifestazioni in
piazza davanti al municipio e alla
prefettura.Adessol’attenzionesiè
spostata su Roma. I sindacatihan-
no presentato una proposta per-
chè a tutti gli immigrati venga
concesso un permesso di soggior-
no provvisorio di un anno e il li-
brettodi lavoro.«DaRoma-conti-

nuaCinque-cidiconochei tempi
saranno lunghi e allora si stanno
valutando strade alternative, che
consentano di risolvere il proble-
ma con provvedimenti ammini-
strativienonlegislativi».Esuque-
sto, la prossima settimana è previ-
sto un incontro tra i sindacalisti
bresciani e il sottosegretario agli
interni.

Intanto,dalle colonnedelSeco-
lo XIX, arriva una proposta dal
presidente diessino dell’Emilia
Romagna Vasco Errani. «Voglia-
mo partecipare alla definizione
dei flussi d’immigrazionedaparte
del governo. Riteniamo sia indi-
spensabile che gli enti locali, pos-
sano dare un contributo per pro-
grammare al meglio l’immigra-
zione». A suo avviso, la questione
compete alla Conferenza dei pre-
sidenti. Centrodestra o centrosi-
nistranonc’entrano.

Èmancata

ONORINA SPOLLERO
in DE PAULI di anni 90

Madreesemplaree laboriosa.Compagnaat-
tiva,assiemealmarito,nelle lotteper la liber-
tà.Attentaatutte levicendedelmondo.Con-
vinta sostenitrice delle riforme nel Paese e
della trasformazione del Pci e del Pds. Ne
danno annuncio il figlio Oscar, la figlia Enri-
ca,lanuora,ilgenero, inipotiedipronipoti.

Udine,18giugno2000

Lenaefamiliariconimmensodoloreannun-
cianolascomparsadelcaro

MARIO PALADINI
Partigiano, combattente per la libertà, sem-
pre.Arrivederci Fanfulla. Il giornoe l’oradel-
leesequiesaràcomunicatoinseguito.

Milano,17giugno2000

Neldarel’addioalcompagno

MARIO PALADINI
valorosocombattenteantifascistaepartigia-
no, gli esprimiamo eterna gratitudine per
aver finalizzato la propria vita alla liberazio-
nedal fascismoedallacostruzionedell’Italia
liberaedemocratica,perchièeperchiverrà.
Giàsegretariodella sezione,ne ricordiamoil
grande ruolo politico e di ineguagliabile di-
vulgatoredeivaloridella resistenzaedell’an-
tifascismo.UdBDsRinascita.

Adriana Buffardi partecipa con grandeaffet-
to al dolore di Ercole Vittoria Elisa per la
scomparsadi

LUCIA D’ARRIGO SICILIANO
Roma,18giugno2000

Èmancatoimprovissamenteilcompagno

GIANFRANCO CAPELLI
AllamoglieallanuoraealfiglioDanilolesen-
tite condoglianze da parte di tutte le compa-
gne e i compagni della Unità di Base Sinistra
2000 dei Ds e della sezione Luglio 60 dei Co-
munisti italiani.

Milano,18giugno2000

ÈdecedutoaLuzzara

MARIO SCARDOVA
partigiano,dirigentesindacale,comunista.

Luzzara(Re),18giugno2000

Adalberto Minucci partecipaaldoloreper la
scomparsadi

VALENTINO GERRATANA
amicoemaestrodiunagenerazione.

Roma,18giugno2000

L’UdB A. Gramsci di Balbiano e Colturano
piangonolaprematurascomparsadi

ALEX IRIONDO
epartecipanoal luttodella famigliaedeiDe-
mocraticidiSinistra.

Le famiglie Grazi e Boccaletti ringraziano
sentitamente l’UDI di Fossoli unità di Base
deiDsdiFossoli e tutti colorochehannopar-
tecipatoaldoloredellascomparsadella loro
cara

SILVIA GRAZI

Nelprimoanniversariodellamortedi

CLAUDIO LEGRI
loricordiamoagliamiciesuoicompagni.

Milano,18giugno2000

19/6/ 1998 19 /6/2000

MASSIMO ZINI
La moglie Maria Vitali, i figliMarco eClaudia
conAndrealoricordanoconimmutatoaffet-
to.NellacircostanzaMariaricordailpadre

GIUSEPPE VITALI
nel 400 anniversario.

BorgoPanigale(Bo),18giugno2000

17/6/1984 17/6/2000
I genitori, la moglie, la figlia con infinito
amore ricordano l’adorato

MAURO ATTI
Bologna,18giugno2000

Il 17 giugno decorreva l’110 anniversariodel-
lascomparsadelcaromarito

DOMENICO BARALDI
LamogliePiasempreloricorda.

Bologna,18giugno2000

A4annidallascomparsadi

MARIO MACCAFERRI
i familiariloricordanocontantoamore.

Bologna,18giugno2000

MALPENSA

Paura nei cieli di Milano
Boeing atterra per un’avaria

LATINA

Sanità, le bucano l’aorta per errore
donna muore sotto i ferri

MILANO Un pomeriggio di paura
a Malpensa. Quando è filtrata la
notiziacheunBoeing747conol-
tre 300 persone a bordo stava
rientrandoperun’avaria.L’aereo
fortunatamente è poi atterrato
senza problemi. I vigili del fuoco
delloscalohannopotutocosìda-
reperesauritolostatodipreallar-
me, durato circa mezz’ora. Nes-
suna difficoltà è stata segnalata
per le persone a bordo. L’avaria
ha interessato il Boeing 747 del
volo AZ794 Malpensa-Osaka,
partito alle 15.20 dallo scalo mi-
lanese, con 392 persone a bordo.
Dopo circa mezz’ora, il coman-
dantehasegnalatoun’anomalia,
dopo l’accensione delle spia di
uno dei motori. Per questo moti-
vo ha chiesto di poter fare rien-
tro. Alle 17.05 il Boeing è atterra-
to,senzaproblemi.

L’Alitalia ha precisato che il
Boeing 747 è rientrato a Malpen-
sa atterrando regolarmente e per

il rispetto di semplici disposizio-
ni di sicurezza. Il portavoce della
compagnia ha dichiarato in par-
ticolare che non si è prodotto al-
cun incendio, che non è stato
lanciato un «sos» e che non è sta-
ta avanzata richiesta di priorità
nell‘atterraggio.Lasegnalazione
di emergenza, secondo quanto
resonotodaiVigilidelFuocodel-
la centrale operativa di Roma, è
giunta alle 16.35 (quella a Mal-
pensa e‘ scattata - hanno detto -
alle 16.30). Da qui l‘ avvio delle
procedure standard di sicurezza,
che hanno portato al dispiega-
mento delle unità nel giro di due
minutidallamessainallerta.

A far scattare l’allarme, in se-
guito ad una segnalazione della
strumentazione il comandante,
nel rispetto delle regole di sicu-
rezza, ha chiesto - rileva la stessa
fonte - di poter riatterrare. I pas-
seggeri proseguiranno il volo
conunaereoAlitalia.

■ Dovevasubireunsempliceinter-
ventochirurgicodiroutine, inve-
ceèmortadissanguatadopodie-
cioredall’iniziodell’operazione.
SilvanaTosti,55annidiTerraci-
na,èstataoperatanellaclinica
VillaAzzurradiTerracina.Duran-
tel’operazionelesarebbestata
recisalaorta.L’operazioneconsi-
stevanell’asportazionediuncal-
coloallacistifellea.

SilvanaTostiavevaduefiglied
eracoltivatricediretta.Avevade-
cisodiaffrontarel’operazionein
clinicaperchélìeranogiàstati
operatialcunisuoiparentielacli-
nicadisponevadiattrezzature
d’avanguardia.Adessosulcaso
staindagandoilsostitutoprocu-
ratoreGiuseppeMilianocheha
incaricatolasquadramobiledella
questuradiLatinadiacquisirele
cartellecliniche.LaTostidoveva
subireunacolecistectomiaconla
tecnicachirurgicadellalaparo-
scopia,unmetodocheprevede

l’introduzionenell’addomediuntu-
boconduesondeattraversounami-
croincisioneechepermettedievita-
rel’invasivitàeccessivadiunatradi-
zionaleoperazione«coniferri».Le
sondehannounaminuscolateleca-
meracheconsentealchirurgodive-
derelapartedaoperareequindidi
guidarei«ferri»elettronicamente.
Propriointrodudendolasondina,pe-
rò,sisarebbeverificatol’incidente.

L’equipedellaclinicaavrebbecer-
catoditamponarel’incidente,ma
nonèbastato.L’emorragianonsifer-
mavaeladonnaentravaincoma.A
quelpuntoèstatorichiestol’ausilio
dell’ospedalediLatinaattraversoil
118.Ladonnaèstataprelevatacon
un’ambulanzaeportataalrepartodi
rianimazionedelSantaMariaGoretti
equi imedicihannoconstatatoche
eragiàincomaechelecondizione
eranodisperateepocodopoilrico-
veroladonnaèdeceduta.Lunedì,su
disposizionedellaProcura,verràef-
fettuatal’autopsia.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


